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BREVI RIFLESSIONI

ALLA CRITICA DEL TENTATIVO S8UL PROBLEMA
DELLE PRESSIONI, FATTA DAL SIG. PAOLI
NEL TOMO IX DI QUESTA SOCIETA®

D1 Gunrrancesto Marrarrr
Ritéoute il di 4. Oftabre 1002,

S apendo prima che mi arrivasee il Tomo suddetto che il Sig.
Paoli faceva la critica del mio tentativo sul problema delle
]ncssioné 4 Wi era immaginato., che egli riducesse’ la mia ipo-
tesi a qualehe patcnte assurdo; del che ben lontano dal doler-
mene, avrel anzi ringraziato di avermi liberato da un errore,,
non cercando io cho il vero, ed essendo prontissimo a mo-
strarmi grato o chiunque me 1o rivela. Ma non vedendo poi
tto miente di cid, mi & dispiacinto che egli
noh nomini mai il titelo p:‘cﬁsau alla mia Memoria, e soppri-
ma quelle espressioni del mio proemio, Ie quali indicano ba-
stantemente , in ¢ual aria io abbia presentato al Pubblico
Je mie indagini su quell'argomento . Se avessi creduto di da-
re su ' esso una certa ed inconcussa dottrina, non avrei
imai dato alla mis Memoria il titclo di Tentative: nd avrei
mai detto in sal bel principio di essa, che se mai fossi ca~
duto in errore , sul riflesso che de’ Tife di me pit esperti han-
no rotto in questo scoglio , woglio sperare che. traendo origis

mici tentativi dal desiderio d esser utile alla Statica col
dilatame i confini, non mi Sard recato a vergogna di aver
col mio ardimento accresciuto il numero de’ naufragi mate=
magici . Codesta mayiera di esprimersi non & propria di co-

nel suo  sei

Joro ghe credono di dare certe e dimostrate teorie; ed il 8i-
gnor



LTRCTN

mec

un po pit di giostizia , ed an-

potesi da

nunziare il mio Opuscolo colla lir‘: ominazionedi nn
me presentata all’ ¢ a- certa
dottrina : chiungue legza la sua'eritica, e non abbia per
ayventura letta la mia Dissertazione, non credecd ‘che jo
tante criterio per distinguere lo §
teorie. Che se progress
io prendo il tuono affern
xe I’ uffettazione continua di e
dall” essermi mai dimenti

ame dei dotti, non gii come

Lia

otesi dalle certe
del mio discorso
al yoler ischiya-
i nente , non
0 ne il titolo delia min Me=

leuna  volta

tivo, cio nase:

imersi timida

mioria né le altre premesse dichiarazioni. Fuorche il Signor
Paoli, nessuno di que’
con lettere gratulato
seritto,  ( tra i quali v
piace di chianar
babilied) si & in,

Ma ‘entriz ioni che il
adduce per infievolire ¢ la'la forza
argomenti desunti dall analogia, e ‘dalle’ consilerszioni che
‘e per indi trarne lare
ni. Egli' mi'accusa di adotts

, clie mi hanno onorato
approvazione di quello
20 i primo ranzo si- com=

& mia fpotest wi? ipatesi di veemeats pro-

nic vere ||.|.-um ni .

Lo nel ere. le

0 ad esaminare le r oli

miei

nder quasi nul

io fiaccio sulle fig

la' délle pressio-

mente cid che

troppo [uc
per un caso si verifiea nel triangolo relati
de’ vetti deferenti alle altre fign
tal wedo un mero accidente
mai shagliare . Couvengo con esso clie i cid v' & dell’ ipo-
tesi, ma che non & poi essa tanto incobsiua ¢ dispregi
come egli suppone’.

Il principio del vétte & a parer mio e di alid grandi
Matematici un principio di veritd necessario, ¢ il firne uso
le operazioni della natnra
ihrio , ‘won mi sem

mente al sistema

e superiori , pigliando’ per
I i

come regola clie i dovesse

colle' dovute cautele per inda

negli effetti dell” equ ira ‘clie sia cosa sl

stravagante ‘da fion accettarla nelle ricerche di si faref pro=

blemi : mentre la teoria dei momenti , della quale si fa tan~

to uso nella Sratica, non & aliro che un corollavio della dots

trina del vette. Né mi si‘dica, che in s fatti casi e ope-
T2~




Di Cunenancesco Mavrazry . 247
razioni della natura gono istantanee , e pon seguitano gli an
ometrici di qualimque immaginato sistemadi vets

dirivieni
1i comuvicanti per la distribozione delle pressioni. Io! rispon=
derd subito , che ancheiquando si yuol trovare una potenza
risultante da potenze e di direzione ,
che agiscono sopra un punto, la setura produce tutta a un
tratto cotal poteaza, ¢ non seg pnuHe—
logrammi e delle disgonali, che va costruendo ‘il Geometra
pet amrivare a conoscere la sua produzione .

To son tanto inclinato a credere I util
emi di vetti o’ plral.l-\'ml a l'qulhhnu, che ardisco
se verrk t scopra da qualche felice
ingegno che sappia interrogar ben la natura , quel tal nuo-
vo prineipio il quale unito alle dotirine cognite faccia i
solvere dimostrativamente il problema delle nostre pression
si’ potrd sempre immaginare un tal sistema di vetti comunis
canti, che, sebben per via pit lunga , faccia risultare le
stesse! pressioni. Forse w’ inganno, ma non parri forse affat-
10 dispregevole la mia congettura .

11 8ig. Paoli per far vedere quanto debole sia I'analogi:

it la lung via d

ta dell’ uso dx

ho- it cui

te ;! ‘che

Itra propriety diversa da quella de’ miei
» 1a quale risultarebbero nelle altre fizure

vetti, generalizz
pressioni diverse dalle m
debba essere prefesito il mio principio al suo. Su di che io
ico primieramente, che esso & affatto arbitrario, non.aven-
do' la qu.ﬂm wque ragionevolezza del mio che s appoggia al
prineipio’ del vette: in-oltre non & vero che io tragga la mia

ola delle pres in generale da cio chie avyien nel trian-
goloy ma bensi dalla considerazione di cio clie avviene
una figura regolare qualunque, posto il peso nel centro, e
negli angoli g ata la regola modificando le
formole g bomisco o al triangolo , ritorno alle co-
sciute pressioni, Accordo che pit alm sistemi di vetti co-
mupicauti nelle suddette f) one potrebbero darmi

s ¢ non vede ragione per cui

gura I
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stesse eguali pressio tre o qluU o

dall’ accettato sono l”\-\”‘l- i

duti sotto il esame., Ma o
to alle

1o su]nac-u

gure inferiori, posto il peso fuor del centro, o

ya tut=

mento delle figure medesime quando riduc
ti- gli appoggj a un vett evami urtare in patenti
assurdi, o di pres ido cominciayo il
caleolo pinttosto da na a
maggiori ne

lineave ,

ioni non identiche ¢
olo che da un altro; o di pre
anti dal peso di quelle de’ pin
te que-

punti piit ¢

vicini . 11 sisterna da’'me immaginato Im resistito a tu

ste modificazioni senza maj farmi inconware un risultato ,

che Tipn buon sense e alla otivo per cui ho

one

it

na di ess

creduta congrua la mia ipotesi o d pubblic

Se il Sig, Paoli tenendo. dietro al sno principio, potrd pre-
formole generali , che nelle loro modificazioni per le
nferiori non diano alouna conseguenza la, ed
abbiano una ragionevolezza simile al mio sistema ,

1a sua pure u
qual delle nostre due, o di
no, debba avere la preferenza-. Fin ¢
prova, io credo di non aver il torto a dare un grado non
2 quale son
me la dimo-

ipotesi congruay e non si pe
grud 5
mili; che imn

Itre. con

e cio non s

si pos

indifferente di cangra

Jotes

volta vi sia chi

Io son p
Paoli, e confesso con pi
Memorie de’ ‘belli e nuo

sta in esso da desiderare, & che non tema tanto i pericoli
in F
:lo di essere discreto) gindice delle it

talenti geometrici ‘del
dalle sublir
lumi. L’ uxica cosa, che mi

ver tra

d’'una mode agli altri

, & cl

preg anche q




